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progetto L'ex Asilo di Mergozzo presto verrà trasformato

II museo più lungo
del mondo a Mergozzo
MERGOZZO - L'Antica Latteria
di Mergozzo è pronta a partire con
il progetto Interreg Italia Svizze-
ra Mulm, il Museo più lungo del
mondo, e dei due progetti di Mer-
gozzo e Ornavasso ad esso lega-
ti. La presentazione è avvenuta in
concomitanza con la decima edi-
zione del festival scientifico na-
zionale "Settimana del Pianeta
Terra". Mulm è guidato dal capo-
fila Consorzio di Bonifica Est Ti-
cino Villoresi con i partner terri-
toriali "Ente Parco nazionale del-
la Val Grande" e "Le Rogge-Ca-
ve di Ornavasso, in collaborazio-
ne con la Veneranda Fabbrica del
Duomo di Milano e l'Ecomuseo
del Granito di Mergozzo. Dopo i
saluti di Luigi Spadone, presiden-
te del Parco Val Grande, e dell'as-
sessore Manuela Oliva in rappre-
sentanza dell'amministrazione co-
munale di Mergozzo, ha preso la
parola Chiara Pisoni, responsabi-
le del Consorzio Villoresi. «L'in-
tento del progetto - ha detto Piso-
ni - è valorizzare il territorio e fa-
re rete. La visita promo alla Ca-
va Madre di Candoglia e a quella
di Ornavasso che si è svolta og-
gi era una sorta di prova per ca-
pire che risposta ci sarebbe stata,
ma presto ne verranno organizza-
te altre». Perché si parla di Mu-
seo più lungo del mondo? «E un
museo che parte da Milano e arri-
va fino al San Gottardo e a Lucer-
na toccando anche questi territori
- ha spiegato ancora Pisoni -. Per

Monte, Oliva, Zucchi, Poletti, Pisoni, Martinelli e Movalli

novembre 2023 saranno pronti il
Mumag, il Museo del marmo ro-
sa e del granito ad Albo, e la nuo-
va struttura di visita della Cava
di Ornavasso, quali nuove cellu-
le del Museo più lungo del mon-
do». A parlare della Cava di Orna-
vasso erano presenti Stefano Zuc-
chi, il "custode" del luogo che da
generazioni viene coltivato e cu-
stodito dalla sua famiglia, e l'ar-
chitetto Riccardo Monte. «Quello
che abbiamo ideato è un progetto
legato ad un percorso emoziona-
le. Dove adesso c'è un container
all'ingresso della cava, verrà rea-
lizzato un punto polivalente dove
ci sarà l'accoglienza dei visitato-
ri, le scuole potranno svolgere la-
boratori e molto altro». Ad Albo di
Mergozzo l'ex asilo a breve acco-
glierà il Mumag. A raccontare di

questa nuova avventura sono sta-
ti l'architetto Dario Martinelli ed
Elena Poletti Ecclesia, curatrice
del Museo Archeologico di Mer-
gozzo. «Sono parecchi i lavori che
dovranno essere eseguiti affinché
l'edificio possa ospitare il Museo
- ha detto Martinelli - e nella par-
te esterna troveranno posto mostre
temporanee con sculture anche di
grandi dimensioni in marmo o
granito». E quando il Museo sarà
pronto entrerà in gioco Poletti Ec-
clesia per l'allestimento. «Il Mu-
seo ha un valore fortemente sim-
bolico perché non è solo un ex asi-
lo, ma un asilo monumento ai Ca-
duti, non è un immobile qualsia-
si. Da qui partono connessioni con
Candoglia e la Veneranda Fabbri-
ca e le chiese di Albo, Ornavasso,
il Toce e la Val Grande». I.m.
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Trebisacce, il ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha promosso 5 dei 9 progetti presentati dall'ente

Consorzio, finanziate opere per 54 milioni di euro
I lavori renderanno
gli impianti irrigui più
moderni ed efficienti

Rocco Gentile

TREBlSACCE

Consorzio di Bonifica: finanziate ope-
re per 54 milioni di euro con il Pnrr.
Così ha deciso il Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali,
che con regolare Decreto ha ammesso
a finanziamento 5 dei 9 progetti pre-
sentati dall'Ente consortile. «Si tratta
di un importante risultato da noi rag-
giunto e reso possibile solo attraverso
l'assiduo impegno, il duro lavoro e lo
spirito di sacrificio della Struttura
Tecnica consortile, coadiuvata dal Di-
rettore Generale dell'Ente, Ingegner
Maria De Filpo, ed implementata da
giovani professionisti nell'agosto
2020 in virtù di una prospettiva pro-
gettual e futura, quale appunto quella
del Pnrr», ha detto con estrema soddi-

sfazione il presidente Marsio Blaiotta.
Che ha aggiunto: «I progetti ammessi
a finanziamento, avranno l'obiettivo
principale di rendere più efficienti e
moderni gli impianti irrigui attraver-
so lo sviluppo di infrastrutture inno-
vative e digitalizzate per un settore
agricolo più sostenibile e che si adatti
meglio ai cambiamenti climatici attri-
buendo così, un volto completamen-
te nuovo e moderno al sistema irriguo
territoriale in diversi Comuni del
comprensorio, da Rocca Imperiale a
Mirto Crosia». Andando nello specifi-
co, i lavori riguarderanno, l'interven-
to di ripristino e adeguamento strut-
turale del canale Coscile in agro del
Comune di Cassano e Francavilla Ma-
rittima, il completamento del sistema
di captazione delle acque disperse in
alveo e subalveo, convogliamento e
relativa razionalizzazione della risor-
sa idrica del Fiume Trionto nei Comu-
ni di Cropalati, Caloveto, Calopezzati,
Crosia, Corigliano Rossano, con miti-
gazione del dissesto idraulico. E anco-

La sede del Consorzio di bonifica Approvati 5 dei 9 progetti presentati al ministero

ra: l'adeguamento funzionale e com-
pletamento misuratori IV livello Im-
pianto Sinni che coinvolgerà diversi
Comuni tra cui Rocca Imperiale,
MontegiordanoRoseto Capo Spulico,
Amendolara, Trebisacce, il riordino
dell'impianto irriguo Destra Crati e
della fascia costiera fino al Trionto.
Progetto esecutivo completamento
telecontrollo primo lotto, in agro del
Comune di Corigliano Rossano e Ter-
ranova da Sibari e il ripristino e l'ade-
guamento funzionale della rete di di-
stribuzione Ramo F Coscile- I° stral-
cio, nel territorio cassanese.

«Il nostro Ente ha colto un'occasio-
ne importante ed unica — si legge infi-
ne nella nota diramata dall'Ente di Via
XXVAprile —permettersi ingioco mo-
strando una visione progettuale
dell'intero territorio consortile, coe-
sione e gioco di squadra per addiveni-
re ad un grande risultato che credia-
mo sia solo il primo di un lungo per-
corso che ancora ci attende e che co-
mincia ad elargire già i suoi primi frut-
ti».
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Scoperti
i9tdtr.Win:utvl
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L'emergenza canali a Bagnoletto:
«Presto nuova idrovora a Pantano»

L'INTERVENTO co. Opere — aggiungono - che di l3agaoletto». La "tura . ossia.

Un progetto per la realizzazio-
ne di alcune c,perc che scongiu-
rino gli allagamenti e rricttaano
in tiiittra'rza í)sti,a Antica, Sali-
ne c: l3 a,tÿnoletto. L,cl annunciali
Consorzio di bonifica litorale
nord di Roma. dopo gli stri-
seionï apparsimi giurn] scorsi
a Raaguolo, all'angolo con via
OstlensC e cic)pc, le locandine
spuntate in alcuni negozi che
sottolineavano l'eliminazione
della diga costruita taw;lLrae..

IL FINANZIAMENTO
«Ad oggi -• spiegano dai Con-
sorzio - ,stato ottenuto il fi-
nanziamento dal 1711r11St[irCa
eleiLrlml_lientc' e dalla Regione
Lazio per alcune opere
ne11-aainbito degli interventi ur-
genti prioritari per la mitiga-
zione del ritiCllln idi'iigeolr)gi-

Uno degli
ultimi
allagamenti
nella zona
'Dtn IQPtLI1U

sono in fase avanzata di pro-
gettazione e tra le quali vi è an-
che la realizzazione della nuo-
vo idrovc,r.-€ ili l'amano, indica-
ta come prima priorit;i
da1t"La rnver sità Roma Tre-.

LO STUDIO
Gli esperti dell'Ateneo capi fiili-
no avevano infatti pilrtaio
avanti uno studio ieli aulico in
tutto il X Municipio. approva-
to dalle riattclrit€i di distretto e
posto ,a base dei ti'ini...crli del pia-
no di assetto rd" ea; enitagico.
Nelle conclusioni, i relatori af-
fermavano -che gli interventi
per Pa in Irigatzione del rischio
idraulico nel territorio dc'l X —
af,eruinf;ona dal Consorzio- de.-
von-i rispettare rigcrrosc priori-
t.a. pcua l<imilcutia dei perico-
lo. Nel catsçs particraóaae il per-
manere s della tura ,_avrebbe
messo in serio pericolo le zone

la piccnl:a diga di terra realizza-
ta rael canale s,aallettorr^ l'ritaaaa
rio. a Saline. C stata eliminata
un paio di tiettiinatne. far -dopo
l'esposto presentato dai resi-
denti di f,aagnulettu avevano
spiegati Claudio Serafitli. dei
Cr,i7rdirr:a111fait<_a tilCnFt_`"L'Za

idraulica Ostia Antica — preoc-
cupati perché i lavori non era-
no stati terminati e la ili,pal po-
teva diventare un pericolo per
il loro quartiere. Ora, p e!-Cl_ Sa-
line è più a rischio di prima».
Dall'Ente di bonifica però traan-
tluillir.zanrh ~~II Ciantiarzira, al
termine dei ].avori dell'inver-
;aitttaí: di pendenza del canale
(7stícnse, ha realizzato una tu-
ra provvisoria in terra per ef-
fettuare le necessarie ope'rarz'io-
ni di collaudo delle npe•re --
legge in nna nota -ta causo del-
la :,tugivaie paiiicielaniacaate

sICL'itos;3, pur COIFEC.atarado li
buon ltnizie7iiinai'nGl. r ti'claicl
hanno vi)llltn ic'St.are la 'Aïr_la-
Z1One in occasioni di precipita-
zioni più consistenti clie si soa
no i11aIlifests,atr' se1lo di recente,
Quindi ha proceduto ttïl:,ri.at7-
tiare i

OPERE MIRATE
‹s]i Culasrsr<<ir, rtwsicttra elle ha
Calle'sto e caJilfinl_t;l a Cllle'dL'rF.'
agli Enti competenti i fin ainzia-
mcnti per la realizzazione del-
le opere mirate alla salvaguar-
dia  clel territori<> in argomento
— prosegue la iieata - auspichia-
mo che possano 9.'inine'C noti-
zie positive in merito ad ulte-
riori firiaarizian;enCi e restiamo
crmttinryric a disposizione ilei
cittadini e citi consorziati nel
caro fosse necessario un inCpli-
tro per spiegare meglio 9'clirni-
r:-izüaine della turrt priavtiïsorlla,
oltreaa tortala nostra artivita.i.

Fregenc, la clùcsa rinata
con la colletta dei fedeli

LT flul4ulfi-mmtrkmfe ̀ ..~ Itilirol 
dlmari.11

Leveremo tana l a HMv, no
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Tra archeologia e bonifica, una storia secolare
Giornata di studi domani dedicata ai due centenari della scoperta di Spina e della costituzione del Consorzio, custode dei canali

COMACCHIO

1922-2022 Due Centenari a
confronto. La scoperta di Spina
e la costituzione dei Consorzi di
Bonifica'. È questo il tema della
giornata di studi, promossa dal
Comune di Comacchio e dal
Consorzio Bonifica di Pianura di
Ferrara, che si terrà domani dal-
le 10 alla sala polivalente di Pa-
lazzo Bellini. Dopo i saluti del sin-
daco Pierluigi Negri e dell'asses-
sore alla Cultura Emanuele Ma-
ri, si alterneranno diversi inter-
venti: Franco Cazzola parlerà de
'Comacchio nel Novecento:
dall'acqua alla terra'; seguiran-
no Barbara Guzzon che relazio-
ne su 'Valle Trebba e i protagoni-
sti di 100 annidi bonifica moder-
na', Alberto Guzzon su 'Da Spi-
na all'Agro Pontino: un'idea ita-
liana' e Alessandro Bassan su
'Cartografia numerica e moder-
ni strumenti di rilevazione per
un territorio che cambia'.
Prima della pausa, ci sarà spa-
zio per un momento di discus-
sione. Nel pomeriggio, alle 14, è
prevista la visita al Museo Delta
Antico, prima della ripresa dei

II presidente Bonaccini con il prresidente di Anbi Francesco Vincenzi

Comacchio: storia di un proget-
to'. Intanto, ieri a Bologna, si è
svolto l'incontro'#Ambi100', or-
ganizzato in partnership con la
Regione, a 100 anni dalla nasci-
ta della bonifica moderna. Il pre-
sidente nazionale di Anbi e Anbi
Emilia Romagna Francesco Vin-
cenzi ha affermato che «alla lu-
ce del mutamento del clima»,
sarà fondamentale «la più profi-
cua sinergia con tutte le istitu-
zioni ed enti collegati alla pianifi-
cazione per arginare le conse-
guenze più negative. I Consorzi
hanno in cantiere opere straor-
dinarie e sono partner autorevo-
li nella redazione di progetti».

lavori cui saranno presenti il pre- tà di Bologna a Spina II presidente della Regione Ste-
sidente e il direttore del Consor- (2020-2022)'; Sauro Gelichi su fano Bonaccini, ha ricordato co-
zio Bonifica di Pianura di Ferra- 'Oltre Spina. Archeologia e Me- me «la Regione, solo negli ulti-
ra, Stefano Calderoni e Mauro dioevo nelle bonifiche delle Val- mi 5 anni, ha investito oltre 700
Monti. A relazionare saranno li di Comacchio' e Laura Ruffoni milioni di euro per nuove infra-
Claudio Balista su 'L'evoluzione su 'Un museo archeologico a strutture irrigue e messa in sicu-
dell'ambiente costiero in cui fu rezza graziea fondi del Piano In-
fondato, fiorì e scomparve l'anti- 

COSTI DELI ENERGIA vasi e del Pnrr». Durante l'incon-
co emporio di Spina: aggiorna- Dai quindici !milioni tro si è parlato anche dei pesan-
mento per immagini'; Paola De- spesi 'liel[ 2'"2'i ai ti incrementi dei costi dell'ener-
santis su 'La scoperta di Spina e ditasette del 2 22 gia: si è passati dai 15 milioni di
il Museo di Salvatore Aurigem- euro spesi nel 2020, ai 21 milio-
ma'; Andrea Gaucci su 'II proget-t~ t~ñt~ta ~~ gn ni del 2021 fino agli oltre 37 mi-
to Eos e le ricerche dell'Universi- lioni di quest'anno.

Valerio Franzoni

Comacchio

Tra archeolo ia e bonifica una storia secolare
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Stage al Consorzio di bonifica
Previsto rimborso di 500 euro
Le domande di partecipazione entro il 25 novembre

Ismaele
Ridolfi
presidente
del Consorzio
di bonifica

Viareggio Il Consorzio di
bonifica 1 Toscana Nord ha
deciso di riaprire i termini
per presentare domanda di
tirocinio, curriculare e non
curriculare, nelle sedi di Via-
reggio, Capannori, Massa e
Aulla.
Fino a venerdì 25 novem-

bre sarà possibile inviare la
manifestazione di interesse
per effettuare uno stage di
sei mesi presso l'ente consor-
tile, un'esperienza che potrà
essere prorogata fino a 12
mesi se si è in possesso della
laurea da meno di due anni e
se il titolo di studio è coeren-

te con l'attività del progetto
formativo. Tutti i tirocini pre-
vedono un impegno di 33
ore settimanali e un rimbor-
so di 500 euro mensili.
Per accedere ai tirocini

non curriculari è sufficiente
essere iscritti al Centro per
l'impiego e possedere il di-
ploma di maturità o la lau-
rea. I requisiti per attivare un
tirocinio curriculare sono in-
vece diversi: in questo caso
occorre essere iscritti all'ulti-
mo anno di un corso di lau-
rea triennale, al primo o se-
condo anno per la magistra-
le, agli ultimi tre anni di un

corso di laurea a ciclo unico,
aun master di I livello o al ter-
zo ciclo di formazione uni-
versitaria, compresi i master
di II livello. L'accesso ai tiroci-
ni curriculari è consentito an-
che a chi ha conseguito un ti-
tolo di studio universitario
negli ultimi 24 mesi.
Sul sito del Consorzio

(www.cbtoscananord.it) è
possibile prendere visione
dell'avviso e scaricare tutti i
documenti necessari a pre-
sentare la domanda. I posti
disponibili sono in totale do-
dici, di cui cinque a Viareg-
gio. •

La mitica auto dei GBostbusters
fa capolino invia Compazbni c,».

IL DIARIO
DI UNA OTAKU - -

;u,^"r„2~•o'~.
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L'economia agricola
del territorio garganico
su «Striscia la Notizia»
«Speranza Verde» con Sardella

SAN MARCO IN LAMIS. Hanno avuto inizio
le iniziative promosse dal Consorzio di Bonifica
Montana del Gargano per la promozione delle
eccellenze agricole e forestali del promontorio
foggiano. In questa prima fase l'ente consortile
ha coinvolto il noto conduttore televisivo Luca
Sardella per organizzare una serie di servizi, che
saranno trasmessi nella rubrica «Speranza Ver-
de» all'interno di Striscia la Notizia, popolare
trasmissione televisiva di Canale5, con punti di
ascolto superiori a 6 milioni di telespettatori a
serata.
Sarà un viaggio televisivo di molti giorni (sei

sono stati già effettuati) che cattura e racconta,
con riprese e interviste agli attori del territorio,
le peculiarità agricole e forestali e le bellezze
paesaggistiche e naturalistiche del Gargano sen-
za trascurare le tradizioni, l'enogastronomia e
l'artigianato. Il noto conduttore televisivo, pe-
raltro apprezzato tecnico agronomo, con la sua
troupe scopre un Gargano in fermento, ricco di
saperi e tradizioni uniche, portate avanti con
passione dagli ospitali abitanti del Promontorio.
Operatori e attori garganici veraci, molto spesso
sconosciuti, veri e propri protagonisti in questo
viaggio, un viaggio che racconta il Gargano nei
sui aspetti sconosciuti ma i più autentici, spogli
da convenzioni e ancora strettamente legati ad
abitudini e sapori antichi che rendono questo
territorio unico e tutto da scoprire.

Il tour di Sardella prosegue, facendosi strada
tra le tante aziende del promontorio garganico,
produttrici di benessere e gusto, il gusto au-
tentico della Gargano. «Accanto alle aziende i
panorami e prodotti che ancora una volta stu-
piscono, catturano e convincono visitatori di
tutto il mondo, regalando loro la consapevolezza
che un viaggio in questa terra suggestiva, sarà
assolutamente da inserire nella loro agenda»
affermano dal Consorzio di bonifica del Gar-
gano.

CEBIGNOEA

«Dai rifiuti all'ospedale
il Comune non funziona»
w ,.uit,Ooiro...~.nnufirteawied.

Con ,MaMoatxAllemalh 
la~m1 legge!:la 002Na al a voce 
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Protezione civile e festa del tartufo
Binomio per parlare di sicurezza
Campagna «Io non rischio»

con il Consorzio di bonifica

le associazioni di volontariato

e l'unione sportiva Balconevisi

SAN MINIATO

II Consorzio di bonifica 4 Basso
Valdarno protagonista della
campagna nazionale di comuni-
cazione «Io non rischio» dedica-
ta alle buone pratiche di prote-
zione civile che ha fatto tappa
za Balconevisi, frazione di San
Miniato. Insieme al Consorzio,
rappresentato dal presidente
Maurizio Ventavoli, sono interve-
nuti Ilaria Nieri, responsabile
del «Contratto di fiume» per lo
stesso ente, il sindaco Simone
Giglioli, i volontari dell'unione
sportiva Balconevisi, della Prote-
zione Civile, delle Misericordie
di San Miniato e San Miniato Bas-

so e della Vab. Al centro dell'ini-
ziativa il «Cntratto di fiume
dell'Egola», oggi incluso nel pro-
getto «n patto per l'Arno», un
processo partecipativo avviato
nel 2014 con l'intento di ridare
vita al bacino fluviale, che «assu-
me un ruolo importante anche
nella prevenzione dal rischio
idrogeologico, configurandosi
come un 'contenitore' all'inter-
no del quale promuovere inizia-
tive come l'adesione alla campa-
gna 'Io non rischio', finalizzata a
sensibilizzare ed educare i citta-
dini verso le procedure e i com-
portamenti corretti da tenere in
caso di emergenza». L'iniziati-
va, come ha spiegato anche il
sindaco Simone Giglioli, si è
svolta a Balconevisi nell'ambito
della 44° Festa del Tartufo. «Fon-
damentale educare i cittadini
sulla protezione civile e aumen-
tare la consapevolezza dei ri-
schi», le parole di Giglioli.

IL SINDACO

«Fondamentale
educare i cittadini
e aumentare
la consapevolezza
dei rischi ambientali
e idrogeologici»

Lite tra Comuni sulla ex discarica

Protezione chilo o festa del tartufo
Binomio er• orlare di .sicurezza
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EMERGENZA Lo stanziamento per il territorio si inserisce in un intervento che interessa diverse province del Piemonte

Alluvione 2020, dalla Regione altri 1,7 milioni di euro
a favore di 23 comuni e del Consorzio di Bonifica
BIELLA lces)Il lavoro svolto dal-
l'assessorato alle Opere pub-
bliche e Difesa del suolo della
Regione Piemonte con il Di-
partimento nazionale della Pro-
tezione civile ha consentito di
ottenere altri 6,5 milioni di euro
per la mitigazione del rischio
idrogeologico e per rendere n
funzionali le infrastrutture pub-
bliche danneggiate dall'alluvio-
ne del 2020.
Su scala provinciale, si tratta

di oltre 1,7 milioni per Biella,
circa 1,9 milioni per Cuneo,
116.000 euro per Novara,
605.000 euro per Torino, oltre 1
milione per il Verbano-Cu-
sio-Ossola, 1,2 milioni per Ver-
celli. L'elenco completo A fir-
mare l'ordinanza il presidente
della Regione Alberto Cirio nel-
la sua qualità di commissario
delegato per il superamento
dell'emergenza.
«Sono passati molti mesi da

quel disastroso ottobre, ma non
abbiamo smesso di articolare le
nostre richieste e ora possiamo

disporre di questi ulteriori stan-
ziamenti che ci consentono di
realizzare oltre 90 interventi in
favore dixComuni e consorzi di
bonifica", commentano lo stes-

so Cirio e l'assessore Marco
Gai-misi, ricordando che, con gli
stanziamenti precedenti, sono
stati finora stanziati oltre 150
milioni di euro per i territori

II presidente
della Regione
Alberto Cirio
con il consiglie-
re biellese Mi-
chele Mosca ri-
preso in Valle
Cervo dura-
mente colpita
dagli eventi al-
luvionali
dell'ottobre
2020

devastati dall'alluvione del 2 e 3
ottobre 2020.
I comuni interessati sono Ai-

loche, Biella, Borriana, Caman-
dona, Campiglia Cervo, Caprile,
Coggiola, Curino, Graglia, Mez-
zana Mortigliengo, Netro, Oc-
chieppo Superiore, Pettinengo,
Piedicavallo, Pollone, Pralungo,
Pray, Sagliano Micca, Sordevo-
lo, Strona, Tavigliano, Valdilana,
Valle San Nicolao e il Consorzio
Bonifica della Baraggia.

Il giorno precedente sempre
la giunta regionale aveva as-
segnato oltre 2 milioni di euro
per realizzare 66 interventi di
messa in sicurezza del territorio
a 54 comuni ed alla Provincia di
Asti. Come per le altre province,
la somma stanziata servirà per
realizzazione di lavori di som-
ma urgenza e di ripristino di
opere a rischio riguardanti gli
edifici, i versanti naturali, il ri-
pristino della viabilità, le strade
comunali, la sistemazione
idraulica di tratti d'acqua, il
rifacimento di ponti, strade e
canali.
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Valle del Coghinas
e sicurezza idraulica
Lavori presto al via
L'intervento costerà 28 milioni. Finanziati 6 lotti

di Barbara Mastino

Ozieri Avvio imminente
per il primo lotto dei lavori di
messa in sicurezza idraulica
nella bassa valle del Coghi-
nas. Per il via manca solo l'ap-
provazione dello studio di
compatibilità idraulica. Lo
annunciano i vertici del Con-
sorzio di bonifica del Nord
Sardegna, il presidente Toni
Stangoni e il direttore Giosuè
Brundu, che nei giorni scorsi
nella sede di Chilivani hanno
fatto il punto della situazione
alla presenza dell'assessore
regionale ai Lavori pubblici
Aldo Salaris, del capo di gabi-
netto dell'assessorato all'Am-
biente Emanuele Beccu, dei
sindaci di Valledoria, Badesi,
Santa Maria Coghinas e Vid-
dalba, del Genio civile e — in

L' iter
relativo
all'intervento
di messa
in sicurezza
della bassa
valle
del Coghinas
era partito
nel 2014

video conferenza — dei pro-
gettisti e tecnici della direzio-
ne generale dell'agenzia re-
gionale del Distretto idrogra-
fico della Sardegna.

Il Consorzio, che è l'ente
delegato alla gestione del
"Servizio di piena e interven-
to idraulico", e quindi anche
ai lavori di sopralzo degli argi-
ni, da anni è al lavoro per rea-
lizzare questo intervento, at-
teso dal 2014. «Circa otto an-
ni caratterizzati da un costan-
te lavoro degli enti deputati
alla progettazione, al reperi-
mento dei fondi e a quelli che
sono stati via via gli adegua-
menti normativi» hanno spie-
gato Stangoni e Brundu.
«All'indomani del nuovo

piano di laminazione della di-
ga di Muzzone — ha detto nel-
la lunga ricostruzione il diret-
tore tecnico Giuseppe Bellu—
il sopralzo degli argini, previ-

sto inizialmente di due me-
tri, è stato ridotto a 80 centi-
metri perché fondamental-
mente il piano ha rappresen-
tato già di per sé una messa
in sicurezza del territorio che
permette di gestire la piena
in maniera preventiva». Gio-
suè Brundu ha poi sottolinea-
to: «La buona notizia è che
siamo nelle condizioni di av-
viare il lavoro a breve, grazie
anche al costante dialogo
con le istituzioni regionali».

Il lavoro complessivo avrà
un costo di totale di 28 milio-
ni di euro di cui 16,5 sono sta-
ti già finanziati e consentiran-
no di realizzare sei dei nove
lotti complessivi previsti: i
primi cinque e l'ultimo. Re-
stano da finanziare 11,5 mi-
lioni di euro, e a questo pro-
posito l'assessore Salaris ha
garantito il massimo impe-
gno per reperire le risorse,

raccomandando ai quattro
primi cittadini di «continua-
re a lavorare per la costruzio-
ne del Contratto di fiume, os-
sia l'accordo tra enti territo-
riali che permetterà una mi-
gliore gestione della risorsa
acqua e dei progetti come
quello sul tavolo, permetten-
do all'ente regionale di avere
un unico interlocutore terri-
toriale».
«Sicuramente questa riu-

nione — hanno poi commen-
tato Toni Stangoni e il vice-
presidente Francesco Pala —
è servita per chiarire che il la-
voro della nostra struttura,
continuato nel tempo e di
massima disponibilità al dia-
logo e alla costruzione, nasce
dalla necessità del Consorzio
di garantire quella sicurezza
dei territori e una migliore ge-
stione della risorsa acqua, so-
prattutto quando questa si
presenta come un rischio per
i territori e la popolazione».
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Per l'inizio
dei lavori
mancasolo
il via libera
allo studio
di
compatibilità
idraulica
L'annuncio
arriva
dal Consorzio
di bonifica
del Nord
Sardegna
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Il presidente Bambini; «Annata dura, ma ne siamo usciti»
ficile, ma l'abbiamo chiusa in
modo tutto sommato positi-
vo». Traccia un bilancio fra luci
e ombre il presidente del con-
sorzio pluvirriguo Sponda So-
liva, Sandro Bambini, sull'atti-
vità estiva ed anche primaveri-
le, visto che la carenza idrica
già si è sentita dai primi mesi.

«Il consorzio ha dovuto ge-
stire i turni in maniera diversa
dall'ordinario, riducendo le
ore di irrigazione e le superfici
irrigate volta per volta - affer-
ma -. Si è riusciti in questo mo-
do a garantire un approvvigio-
namento di acqua adeguato
anche se, in alcuni momenti,
l'apporto non era ottimale in
alcune zone, soprattutto fra la
fine di luglio e i primi di agosto.

Sandro Bambini

L'impegno è stato tanto da par-
te degli operatori del consor-
zio, perché dal 20 luglio al 20
agosto il consorzio ha operato
24 ore su 24 per garantire a
turni almeno otto ore di irriga-
zione a settimana, circa 20 mil-
limetri di apporto di acqua».
Bambini ringrazia gli agricol-
tori per la pazienza dimostra-
ta, anche perché è capitato che
i turni cambiassero spesso in
funzione delle necessità, e gli
operatori del consorzio per co-
me hanno gestito la difficile
stagione.

«Le Comunità montane di
Sondrio e Tirano, d'altro canto,
in questi anni non ci hanno
mai fatto mancare il loro ap-
porto economico per i vari la-
vori di adeguamento e siste-

mazione - aggiunge -. Con-
frontando la situazione delle
zone irrigate del consorzio con
altre non irrigate o irrigate di-
versamente, il bilancio è posi-
tivo. Questo non ci fa dire che è
tutto a posto e che va bene così,
tant'è che il consorzio, con la
Regione e le Cm, ha pensato al-
l'ammodernamento e que-
st'anno c'è stata conferma che
bisogna andare nella direzione
di una maggiore efficacia del-
l'impianto con un minore con-
sumo».

In fatto di risparmio d'acqua
si colloca la segnalazione di chi
ha notato, talvolta, l'acqua de-
gli irrigatori finire anche sulle
strade asfaltate e non solo sui
frutteti. «Non tutti gli utenti
hanno recepito le difficoltà

con cui il consorzio ha distri-
buito l'acqua né l'effettiva ca-
renza della risorsa - avvisa
Bambini -. In qualche caso il
consorzio ha dovuto segnalare
più volte agli utenti il tubo che
perdeva o qualche altro pro-
blema. In effetti l'irrigatore,
che ha venti metri di raggio,
quando è stato posizionato ai
bordi della strada per bagnare
il campo oltre la carreggiata, ha
bagnato anche questa.

Il problema verrà risolto
con l'irrigazione a goccia e, pri-
ma ancora di questo, si può
pensare, con la sensibilità dei
proprietari, a irrigatori setto-
riali (che fanno mezzo giro o
bagnano solo una parte) quan-
do è possibile oppure aparato-
ie.
C.Cas.

lrri¡zione a Baria
nellazonadei frutteti
Cominciano i lavori
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Irrigazione a goccia
nella zona dei frutteti
Cominciano i lavori
Spondasoliva. Intervento a Villa di Tirano e Bianzone
che rientra nella sistemazione dell'impianto pluvirriguo
Riguarderà in totale e gradualmente 180 ettari di terreno
SONDRIO

CLARA CASTOLDI

Sono ai nastri di par-
tenza i lavori di adeguamento
dell'impianto pluvirriguo ge-
stito dal consorzio Sponda so-
liva e di proprietà delle Comu-
nità montane di Sondrio e Ti-
rano.

Il Piano Marshall della Re-
gione ha staccato 10,3 milioni
di euro, di cui 2 milioni per il
mandamento di Tirano e 8 mi-
lioni per quello di Sondrio. Ora,
dopo che la progettazione è
stata completata, l'annuncio
atteso dell'avvio dei lavori che
è salutato con favore dagli agri-
coltori dopo l'estate difficile a
causa della siccità e, di conse-
guenza, della scarsità della ri-
sorsa idrica per irrigare i cam-
pi.

Primi cantieri
«Grazie alla progettazione e
agli appalti seguiti dalla Comu-
nità montana, i primi cantieri
partiranno fra l'autunno e in-
verno di quest'anno e del 2023
- afferma il presidente del con-
sorzio, Sandro Bambini -. Il
primo intervento a essere av-
viato sarà quello riguardante la

realizzazione dell'irrigazione a
goccia nella zona dei frutteti di
Villa di Tirano e Bianzone per
26 ettari che, salvo imprevisti,
sarà pronta per marzo-aprile
2023. Si tratta di lavori che de-
vono essere effettuati durante
l'inverno, quando l'impianto di
irrigazione è fermo, visto che si
deve intervenire sulle tubazio-
ni».
La trasformazione dall'irri-

gazione sopra-chioma a irriga-
zione sotto-chioma, ovvero a
goccia, riguarderà complessi-
vamente e gradualmente 180
ettari, più o meno un terzo di
quelli coperti dallo Sponda so-
liva che serve i meleti da Poggi-
ridenti a Villa di Tirano per 691
ettari di superficie servita e ol-
tre 2.600 utenti e aziende.

Altro step dal punto di vista
tecnologico sarà l'intervento
sulle automazioni per gestire
meglio anche le urgenze in ca-
so di guasti. «Entro aprile del
2023 ci sarà adeguamento del
telecontrollo - prosegue Bam-
bini -. Con l'attuale automati-
smo, ogni valvola trasmette un
segnale di sicurezza alla cen-
trale operativa che impiega
quasi venti minuti ad interro-

gare i punti ed afare la diagno-
stica. Con l'intervento tecno-
logico in programma il tempo
si ridurrà a 3-4 minuti, con la
garanzia quindi di risposte più
rapide.

II fronte sicurezza
Un'altra parte riguarda, inve-
ce, i lavori infrastrutturali per
la sicurezza. E il caso della tu-
bazione che porta l'acqua a So-
masassa e che deve attraversa-
re il torrente Valfontana con
un ponte aereo di cento metri:
anche questo sarà oggetto di la-
vori di controllo, manutenzio-
ne e indagini strutturali. Sem-
pre in merito al rinnovamento,
a Ponte si sostituirà un pezzo
di condotta della dorsale prin-
cipale che va dalla chiesa della
Madonna di Campagna fino al-
la Chiurasca. Sipartirà con 800
metri di tubazione, un terzo di
quella che andrà sostituita.
Anche in questo caso entro il

2023 l'opera sarà completata
salvo imprevisti che sono lega-
ti alle difficoltà, che tutte le
aziende incontrano da mesi, di
approvvigionamento dei ma-
teriali».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Irr gazsone a gore
nella aona dei frutteti
Cominciano i lavori
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Consorzio Sponda Soliva: la presa dell'acqua in Valfontana

L'annuncio è salutato con favore dagli agricoltori dopo l'estate difficile a causa della siccità
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Consorzio Sponda Soliva: la presa dell'acqua in Valfontana

Sponda soliva
Impianti di irrigazione
Partiti i lavori
di adeguamento
SERVIZI A PAGI NA 9

L'annuncio è salutato con favore dagli agricoltori dopo l'estate difficile a causa della siccità
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Irrigazione a goccia
nella zona dei frutteti
Cominciano i lavori
Sponda soliva. Intervento a Villa di Tirano e Bianzone
che rientra nella sistemazione dell'impianto pluvirriguo
Riguarderà in totale e gradualmente 180 ettari di terreno
SONDRIO

CLARA CASTOLDI

Sono ai nastri di par-
tenza i lavori di adeguamento
dell'impianto pluvirriguo ge-
stito dal consorzio Sponda so-
liva e di proprietà delle Comu-
nità montane di Sondrio e Ti-
rano.

Il Piano Marshall della Re-
gione ha staccato 10,3 milioni
di euro, di cui 2 milioni per il
mandamento di Tirano e 8 mi-
lioni per quello di Sondrio. Ora,
dopo che la progettazione è
stata completata, l'annuncio
atteso dell'avvio dei lavori che
è salutato con favore dagli agri-
coltori dopo l'estate difficile a
causa della siccità e, di conse-
guenza, della scarsità della ri-
sorsa idrica per irrigare i cam-
pi.

Primi cantieri
«Grazie alla progettazione e
agli appalti seguiti dalla Comu-
nità montana, i primi cantieri
partiranno fra l'autunno e in-
verno di quest'anno e del 2023
- afferma il presidente del con-
sorzio, Sandro Bambini -. Il
primo intervento a essere av-
viato sarà quello riguardante la

realizzazione dell'irrigazione a
goccia nella zona dei frutteti di
Villa di Tirano e Bianzone per
26 ettari che, salvo imprevisti,
sarà pronta per marzo-aprile
2023. Si tratta di lavori che de-
vono essere effettuati durante
l'inverno, quando l'impianto di
irrigazione è fermo, visto che si
deve intervenire sulle tubazio-
ni».
La trasformazione dall'irri-

gazione sopra-chioma a irriga-
zione sotto-chioma, ovvero a
goccia, riguarderà complessi-
vamente e gradualmente 180
ettari, più o meno un terzo di
quelli coperti dallo Sponda so-
liva che serve i meleti da Poggi-
ridenti a Villa di Tirano per 691
ettari di superficie servita e ol-
tre 2.600 utenti e aziende.

Altro step dal punto di vista
tecnologico sarà l'intervento
sulle automazioni per gestire
meglio anche le urgenze in ca-
so di guasti. «Entro aprile del
2023 ci sarà adeguamento del
telecontrollo - prosegue Bam-
bini -. Con l'attuale automati-
smo, ogni valvola trasmette un
segnale di sicurezza alla cen-
trale operativa che impiega
quasi venti minuti ad interro-

gare i punti ed a fare la diagno-
stica. Con l'intervento tecno-
logico in programma il tempo
si ridurrà a 3-4 minuti, con la
garanzia quindi di risposte più
rapide.

il fronte sicurezza
Un'altra parte riguarda, inve-
ce, i lavori infrastrutturali per
la sicurezza. E il caso della tu-
bazione che porta l'acqua a So-
masassa e che deve attraversa-
re il torrente Valfontana con
un ponte aereo di cento metri:
anche questo sarà oggetto di la-
vori di controllo, manutenzio-
ne e indagini strutturali. Sem-
pre in merito al rinnovamento,
a Ponte si sostituirà un pezzo
di condotta della dorsale prin-
cipale che va dalla chiesa della
Madonna di Campagna fino al-
la Chiurasca. Si partirà con 800
metri di tubazione, un terzo di
quella che andrà sostituita.
Anche in questo caso entro il

2023 l'opera sarà completata
salvo imprevisti che sono lega-
ti alle difficoltà, che tutte le
aziende incontrano da mesi, di
approvvigionamento dei ma-
teriali».
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Roccaforte: nuova presa per i canali irrigui
e targa in ricordo di Beppe Pastorelli

Venerdì pomeriggio, il consorzio irriguo Bertina ha inau-
gurato una nuova presa nella zona attigua al parcheggio
dell'albergo Commercio a Norea. Nella circostanza è stata af-
fissa una targa in ricordo dello storico presidente Beppe Pa-
storelli, recentemente scomparso. «Nuovo presidente del
consorzio irriguo - ha spiegato Roberto Gramaglia - è stato
nominato Antonio Ciocca che vanta una notevole esperienza
nel settore. La nuova opera di presa realizzata a Norea, è par-
ticolarmente utile e potrà essere funzionale all'irrigazione
dei terreni della zona. Come è noto, i mesi estivi sono stati particolarmente difficili per la notevole scarsità di precipitazioni
che ha causato rilevanti danni all'agricoltura. Spesso durante le ore notturne, i canali sono stati utilizzati per approvvigionare
le vasche dell'acquedotto comunale. Ci auguriamo che una simile situazione non abbia a ripetersi il prossimo anno».

Nella foto, il nuovo presidente del consorzio irriguo Antonio Ciocca con Gianmarco Pastorelli e i figli Pietro
e Patrizio

Roccaforte: i 129 anni della Snnu.
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Il progetto. Presto ii via libera ai lavori che interessano quattro paesi

Valle dei Coghinas verso la sicurezza idraulica.
Marca poco all'inizio dei lavo-
ri del primo lotto di lavori che
pori eri alla messa in sicurez-
za idrogeologica dei quattro
comuni che gravitano attorno
alla foce del Coghinas: Santa
Maria Coghinas, Bade.si, Vid-
dalla e Valledoria. Un inter-
vento atteso da otto alali e la.
cui cronistoria ì. stata fatta
nel corso di un incontro che si
è tenuto nella sede dei Consor-
zio di Buoi f ira rleì Nord Sarde-
gna a Chil svanì.
Erano presenti dei vertici

del Consorzio. b presidenti To-
ni Stangoni e il direttore rio-
sue Brundu, l'assessore regio-
nale dei Lavori pubblici Aldo
Salaris, il capo di ;abtnetIo

4

~

IN.. CARICA

Toni Stango_
ni, 52 anni,
presidente
del Consor-
zio di bonifi-
ca del Nord
Sardegna

dell'assessorato all'Ambien-
te, Emanuele, Beccu, i sindaci
diValled aria Eadesi Santa Ma-
ria Coghinas e Viddalba, il Ge-
nio Civile. e in video conferen-
za prngel Listi, e tecnici della
Direzion e ge neraleAgenzia re-
gionale del distrettoidrografi-
eo della Sardegna.
«All'indomani del nuovo pia-

no dilaminazione della diga di
Muzzone- ha spiegato il diret-
tore tecnico S riseppe Bnllu
Bsopralzo degli argini, inizial-
mente previsto di due metri. è
statu ridotto a ßo centimetri
perché fondamentalmente il
piano di laminazione di Muz-
zone ha rappresentato una
messa in sicurezza del territo-

rio che permette di gestire la
piena inmaniere preventiva».ventiva».
<La buona notizia è che sia-
mo nelle condizioni di avviare
il lavoro a breve - ha spiegato
Brundu ,questo grazie ani•he
al costante dialogo con le ist i
tuzioni regionali». Nove i lotti
previsti, per uatot le di28mi-
lioni di curo. ==L'intervento, -
ha comment ato toni Stango-
ni nasce dalla necessità ssità diga-
rantire quella sicurezza dei
territori e una migl io re gestio-
ne della risorsa acqua, soprat-
tutto quando questa sipresen-
ta come no rischio perite nito-
ri e la popolazione.

Antonio Caria
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rimo passo importante verso la
realizzazione degli invasi lungo il
torrente Lanzo e il torrente

Gretano da parte del Consorzio di

Bonifica 6 Toscana Sud. Sono stati
infatti completati i progetti di fattibilità

tecnico economica, costati 300 mila
euro ciascuno e finanziati dal ministero
dei trasporti (oggi diventato ministero
delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili): i due invasi potranno ga-
rantire oltre 12,5 milioni di metri cubi

d'acqua.
Cb6, una volta ottenute le risorse, ha

proceduto all'affidamento dei progetti
con bandi di gara nazionali, vinti da

importanti studi: per il Gretano l'asso-
ciazione temporanea d'impresa Geo-

tecna Progetti srl (mandataria), con

Mmi srl, Studio Chiarini & associati e
Ats srl; per il Lanzo Hydroarch rete tem-

441
Primo passo importante per la realizzazione dei due impianti del Consor

Completati i progetti
Gli invasi sui torrenti

Sorgeranno nei comuni di Roccastrada e Civitella Paganico: st

Il presidente Fabio Bellacchi: "Entro l'anno attiveremo la proce

poranea d'impresa costi-
tuita da Hydroarch srl (ca-
pogruppo mandataria),
Iges World srl, Anna Chia-

ra Todisco.
I contratti, firmati a ini-

zio anno, hanno portato
nel mese di settembre alla

consegna dei progetti.
I due invasi sono simili

tra loro: entrambi a uso plurimo irri-
guo, serviranno quindi, oltre che per

approvvigionare le coltivazioni, per cal-

mierare le piene dei corsi d'acqua e per
garantire il deflusso minimo vitale nei
periodi di magra, come supporto alle

attività incendio e per produrre ener-
gia idroelettrica. Non solo: essendo

costruiti in zone non contaminate che

consentono di invasare da acque di

alta qualità, potrebbero anche — in

Torrente Gretano

futuro e in caso di bisogno
— essere utilizzati per usi
idropotabili. Simili anche
le strutture del corpo

diga, del tipo a gravità in
calcestruzzo, vista la pre-
senza di substrato roccio-

so consistente per en-
trambi gli sbarramenti.

L'invaso sul torrente

Gretano interessa i comuni di Rocca-
strada e Civitella Paganico. Sorgerà

circa 90 metri a valle della confluenza

tra il torrente Gretano e il fosso

Seguentina, intercettando un bacino a
monte di circa 12,34 chilometri qua-
drati. Il volume massimo disponibile
per il serbatoio è pari a 3,51 milioni di
metri cubi; al netto del volume morto
stimato per l'interrimento dell'invaso,
si ottiene un volume di regolazione di

circa 3,35 milioni di metri cubi.
L'altezza della diga è di 40 metri, con

una superficie massima di invaso che è

invece dí poco superiore ai 64 ettari. Il

progetto prevede la realizzazione di un

impianto idroelettrico di potenza mas-

sima di circa 66 kw, considerando il
salto disponibile di 33 metri e le porta-

te di funzionamento durante la stagio-
ne irrigua (da maggio a settembre). La

superficie del comprensorio potenzial-
mente irrigabile è di circa 870 ettari. Il

costo stimato dell'intervento è dí circa

38 milioni di euro, con una durata pre-

vista dei lavori di circa 30 mesi.

CONSORZIO BON I
Sede legale: Via Ximenes 3 - 58100 Grosseto J Ufficio di Sie
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CONSORZIO
DIBONIFICANr TOSCANA
r SUD

:io dí Bonifica 6 Toscana Sud: potranno garantire oltre 12,5 milioni di metri cubi d'acqua alla Maremma

di fattibilità tecnico economica
danzo e Gretano sono più vicini
rviranno per irrigazione, attività antincendio e per produrre energia idroelettrica

dura di impatto ambientale. Andiamo a intercettare emergenze locali e nazionali"

Per l'invaso sul torren-
te Lanzo è stata individua-
ta una localizzazione a
monte della sezione ini-

zialmente prevista, posta

a circa 4,2 chilometri a

nord di Civitella Paganico.
La capacità di questo im-

pianto è maggiore: la diga
da realizzare in località

Bagnolo sarà alta 45 metri, con una
superficie massima di invaso di circa 64

ettari; lo sbarramento può creare un

invaso con capacità totale di circa 9,23
milioni di metri cubi, con un bacino
intercettato a monte pari a circa 24,8
chilometri quadrati. La superficie del

comprensorio potenzialmente irrigabi-

le è di circa 273 ettari. Per quanto
riguarda l'impianto idroelettrico abbi-

nato, sono state sviluppate due ipotesi,

con centrale al piede della diga (44 kW)

o collocata più a valle (223 kW):

quest'ultima è più costosa ma più
remunerativa secondo l'analisti costi-
benefici. Il costo stimato dell'interven-
to è di circa 59 milioni di euro, con una

durata prevista dei lavori di circa 50
mesi.

Con la riforma del codice degli appal-
ti la presentazione dei progetti di fatti-

bilità tecnico economica dà di fatto

avvio all'iter autorizzativo. "Entro l'an-

no — afferma Fabio Bellacchi, presiden-
te del Consorzio di Bonifica 6 Toscana

Sud — attiveremo la procedura di

impatto ambientale che

avrò competenza statale.

Dopo l'approvazione po-

trà essere richiesta la con-

ferenza dei servizi prevista
dal codice dei contratti,

per ottenere le autorizza-
zioni di tutti i soggetti

coinvolti. A quel punto si

potrà procedere con la

progettazione esecutiva e quindi con la
gara di appalto".

Entrambi gli invasi si inseriscono nel

più vasto progetto di protezione idrau-

lica dalle piene del fiume Ombrone,
elaborato da Cb6 sin dal 2013. "La

sicurezza idraulica della Maremma, di

fronte alla sfida dei cambiamenti cli-

matici — spiega Bellacchí — passa da
una visione complessiva dei nostri
corsi d'acqua. Riuscire a controllore

CA 6 TOSCANA SUD
Via Leonida Cialfi 23 - Loc. Pian delle Fornaci - 53100 Siena

C: bonifica@pec.cb6toscanasud.it I www.cb6toscanasud.it
Ile ore 13.00 I Pomeriggio: Martedì e Giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Lanzo e Gretano, due affluenti impor-

tanti del fiume Ombrone. garantisce

sicurezza non soltanto ai territori che

attraversano ma anche maggiore sere-

nità alle comunità della parte più vici-

na alla foce dell'Ombrone, a comincia-

re dalla città di Grosseto. Le finalità
legate all'irrigazione, alla produzione
di energia idroelettrica e all'antincen-
dio rappresentano ulteriori priorità

perché vanno a intercettare emergen-
ze locali e nazionali. L'impegno del

nostro Consorzio sugli invasi, sia per i
progetti che per la ricerca di risorse, è

totale. Con l'auspicio che i tempi della
burocrazia, di fronte a interventi cosa
importanti, possano venirci incontro

anche perché più si allungano i tempi

più i costi, già lievitati rispetto alla
stima iniziale a causa del caro materia-
li, rischiano di aumentare".

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   10-2022
66/67

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Mensile

Pag. 21



  1 9 . 1  COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO    C
MERCOLEDÌ,  19 OTTOBRE 2022 

A M B I E N T E P A R M A R E G I O N E

Terminato l’intervento di difesa idraulica a
Bocca d’Enza: oggi l’inaugurazione col
presidente Bonaccini e l’assessore Priolo
19 Ottobre 2022

Home   Ambiente   Terminato l’intervento di difesa idraulica a Bocca d’Enza: oggi l’inaugurazione col presidente...

Taglio del nastro, stamattina, per i lavori di sicurezza idraulica di Bocca d’Enza, a Sorbolo Mezzani

(Pr): un’opera al servizio di un comprensorio di oltre 4mila ettari e 15mila abitanti.

Si tratta del maxi-intervento che, in tre lotti successivi, ha portato a investire 6 milioni di euro per

ridurre i potenziali danni da piene e alluvioni in una vasta area della Bassa parmense.

Presenti all’inaugurazione il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e l’assessore

all’Ambiente e Difesa del suolo, Irene Priolo; il sindaco di Sorbolo Mezzani, Nicola Cesari, il

Ora in onda: 

____________

PRIMA PAGINA APPENNINO MODENESE APPENNINO REGGIANO APPENNINO BOLOGNESE 

INFORMATIVA COOKIE ASCOLTA LA NOSTRA RADIO

1 / 2

    APPENNINONOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

19-10-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 22



presidente della Provincia di Parma, Andrea Massari, la presidente della Bonifica Parmense,

Francesca Mantelli, e il direttore generale del Consorzio Fabrizio Useri.

“Quest’intervento- hanno commentato il presidente Bonaccini e l’assessore Priolo- fa parte di una

vasta strategia regionale di prevenzione e difesa del nostro territorio per far fronte ai cambiamenti

climatici, i cui effetti sono sempre più evidenti e spesso drammatici. Questa Regione investe, e

continuerà a investire, nella sicurezza del territorio, che significa prima di tutto sicurezza per chi lo

abita. Il risultato che vediamo oggi- hanno concluso presidente e assessore- è stato reso possibile

grazie alla collaborazione tra enti che si occupano della gestione del territorio: un modello da

perseguire sempre più in futuro. Un ottimo lavoro di squadra, dunque, tra Regione, Comune,

Consorzio di Bonifica Parmense, Aipo ed Autorità di bacino, in sintonia con il Consorzio idraulico di

Bocca d’Enza”.

L’intervento a Bocca d’Enza ha rappresentato il terzo lotto di un progetto più complessivo sull’asta

del fiume nel territorio di Sorbolo, consentendo di convogliare le acque della rete di bonifica della

Bassa est parmense. Il cantiere è stato completato nel pieno rispetto del cronoprogramma; il

Consorzio della Bonifica Parmense si è occupato della progettazione e della direzione lavori,

eseguiti dal raggruppamento d’imprese Ati Consorzio Innova-Sgc con risorse ministeriali,

assegnate tramite la Regione, e dell’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione

civile.

Gli interventi hanno riguardato l’abbassamento dei rilevati arginali di circa 1,75 metri e la

risagomatura della strada che affianca il Mandracchio in sinistra idraulica. La carreggiata è stata

allargata fino a 6,50 metri ed è stata realizzata una pista ciclabile a lato. Si è completata così la

sistemazione idraulica del compartimento di Mezzani con l’adeguamento del Collettore Parmetta,

fra la chiavica Balano e quella allo sbocco nel torrente Enza.

Le opere precedenti già concluse

Sono due gli interventi che hanno preceduto l’ultimo lotto di lavori a Bocca d’Enza, per un totale di

circa 600mila euro, a cura di Aipo (Agenzia interregionale per il fiume Po).

Il primo, nel 2018, aveva visto un investimento di 350mila euro per la manutenzione straordinaria

della vegetazione sulle rive, lungo 12 km. del corso d’acqua tra i ponti di Coenzo e Sorbolo. A

ottobre 2019 si era conclusa invece la pulizia dell’alveo dell’Enza, nel tratto tra i ponti di Sorbolo e

dell’autostrada A1, con la rimozione del materiale vegetale depositato dalla corrente, di piante

pericolanti e secche e con il taglio selettivo della vegetazione per migliorare il deflusso delle acque

(250 mila euro).

Previous article

È on line il primo bando per le
Cooperative di comunità
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AMBIENTE PARMA REGIONE

Terminato l’intervento di difesa idraulica a Bocca
d’Enza: oggi l’inaugurazione col presidente Bonaccini e
l’assessore Priolo
19 Ottobre 2022

Home   Ambiente   Terminato l’intervento di difesa idraulica a Bocca d’Enza: oggi l’inaugurazione col presidente...

Taglio del nastro, stamattina, per i lavori di sicurezza idraulica di Bocca d’Enza, a Sorbolo

Mezzani (Pr): un’opera al servizio di un comprensorio di oltre 4mila ettari e 15mila abitanti.

Si tratta del maxi-intervento che, in tre lotti successivi, ha portato a investire 6 milioni di

euro per ridurre i potenziali danni da piene e alluvioni in una vasta area della Bassa

parmense.
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Presenti all’inaugurazione il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e l’assessore

all’Ambiente e Difesa del suolo, Irene Priolo; il sindaco di Sorbolo Mezzani, Nicola Cesari, il

presidente della Provincia di Parma, Andrea Massari, la presidente della Bonifica Parmense,

Francesca Mantelli, e il direttore generale del Consorzio Fabrizio Useri.

“Quest’intervento- hanno commentato il presidente Bonaccini e l’assessore Priolo- fa parte

di una vasta strategia regionale di prevenzione e difesa del nostro territorio per far fronte

ai cambiamenti climatici, i cui effetti sono sempre più evidenti e spesso drammatici. Questa

Regione investe, e continuerà a investire, nella sicurezza del territorio, che significa prima

di tutto sicurezza per chi lo abita. Il risultato che vediamo oggi- hanno concluso presidente

e assessore- è stato reso possibile grazie alla collaborazione tra enti che si occupano della

gestione del territorio: un modello da perseguire sempre più in futuro. Un ottimo lavoro di

squadra, dunque, tra Regione, Comune, Consorzio di Bonifica Parmense, Aipo ed Autorità

di bacino, in sintonia con il Consorzio idraulico di Bocca d’Enza”.

L’intervento a Bocca d’Enza ha rappresentato il terzo lotto di un progetto più complessivo

sull’asta del fiume nel territorio di Sorbolo, consentendo di convogliare le acque della rete

di bonifica della Bassa est parmense. Il cantiere è stato completato nel pieno rispetto del

cronoprogramma; il Consorzio della Bonifica Parmense si è occupato della progettazione e

della direzione lavori, eseguiti dal raggruppamento d’imprese Ati Consorzio Innova-Sgc

con risorse ministeriali, assegnate tramite la Regione, e dell’Agenzia regionale per la

Sicurezza territoriale e la Protezione civile.

Gli interventi hanno riguardato l’abbassamento dei rilevati arginali di circa 1,75 metri e la

risagomatura della strada che affianca il Mandracchio in sinistra idraulica. La carreggiata è

stata allargata fino a 6,50 metri ed è stata realizzata una pista ciclabile a lato. Si è

completata così la sistemazione idraulica del compartimento di Mezzani con l’adeguamento

del Collettore Parmetta, fra la chiavica Balano e quella allo sbocco nel torrente Enza.

Le opere precedenti già concluse

Sono due gli interventi che hanno preceduto l’ultimo lotto di lavori a Bocca d’Enza, per un

totale di circa 600mila euro, a cura di Aipo (Agenzia interregionale per il fiume Po).

Il primo, nel 2018, aveva visto un investimento di 350mila euro per la manutenzione

straordinaria della vegetazione sulle rive, lungo 12 km. del corso d’acqua tra i ponti di

Coenzo e Sorbolo. A ottobre 2019 si era conclusa invece la pulizia dell’alveo dell’Enza, nel

tratto tra i ponti di Sorbolo e dell’autostrada A1, con la rimozione del materiale vegetale

depositato dalla corrente, di piante pericolanti e secche e con il taglio selettivo della

vegetazione per migliorare il deflusso delle acque (250 mila euro).

Articolo precedente

Peter Pan arriva a Formigine. Domenica,
nuovo spettacolo teatrale per famiglie
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Mercoledì 19 Ottobre 2022

Tweet

Follow @CentroMareRadio 405 followers

HOME LADISPOLI NEWS I CONSIGLI COMUNALI HIT‐LIST CONTATTI Cerca...
 

(0 Voti)

Tweet

LADISPOLI: INIZIATI QUESTA MATTINA I LAVORI DI PULIZIA E MANUTENZIONE
ORDINARIA DEL CORSO D’ACQUA SANGUINARA 

Vota questo articolo

Mercoledì, Ottobre 19, 2022 8:51 Redazione

dimensione font    

“Nei prossimi giorni – ha commentato Pierpaolo Perretta, consigliere delegato alla Pianificazione territori

costieri – i lavori, realizzati dal Consorzio di bonifica dell’Agro romano, si sposteranno sul Vaccina. Questi

interventi di pulizia e manutenzione dei nostri corsi fluviali sono fondamentali per la nostra città sotto il profilo

di una maggiore sicurezza idrogeologica durante la stagione delle piogge

Share |

Pubblicato in ULTIMISSIME

Altro in questa categoria: « Ladispoli: Convocazione Consiglio Comunale per il giorno 25/10/2022 alle ore 17:00 (

diretta radio fm 97.3 ‐ dab ‐ streaming centromareradio.it ‐ video FB centro mare radio

IN EVIDENZA

KA Facebook Fanbox 1.1

ULTIME PUBBLICAZIONI

07 Ottobre, 2022 “SULLE TRACCE DEL

NAZARENO"

 [more]

20 Agosto, 2022 Sinistra Italiana e Pd di

Ladispoli: Il 21 agosto in solidarietà a

Readerforblind contro l’odio online e a difesa

della cultura. Ore 18,30 a piazza Scarabellotto,

Ladispoli

 [more]

03 Agosto, 2022 Unione Inquilini Ladispoli:

Sgombero via del Tritone, Il rispetto della

legalità a senso unico dell’amministrazione
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mercoledì 19 Ottobre, 2022MeteoPubblicitàLettori on‐line: 176

SEGUICI:

Home Attualità Cronaca Politica Economia Provincia Cultura Spettacoli Sport Rubriche Blog Lettere Salute

Invia i tuoi filmati video a EstenseTv al numero 346.3444992 via WhatsApp con notizie, segnalazioni dai quartieri, curiosità, videoclip musicali

Mer 19 Ott 2022 - 8 visite Comacchio | Di Redazione

  

Scoperta di Spina e costituzione dei Consorzi di
Bonifica: due centenari a confronto
Giovedì 20 ottobre a Comacchio nella Sala Polivalente San Pietro
un'intera giornata di studi sul tema

Comacchio. Giovedì 20 ottobre a

Comacchio nella Sala Polivalente

San Pietro, a partire dalle ore

10, si terrà un’intera giornata di

studi sul tema “1922-2022 Due

centenaria confronto: la

scoperta di Spina e la

costituzione dei Consorzi di

Bonifica”.

A porgere i saluti istituzionali saranno il sindaco di Comacchio Pierluigi Negri e l’assessore alla

Cultura Emanuele Mari. Presenta e coordina la giornata di studi

la direttrice del Museo Delta Antico Caterina Cornelio. Al mattino previsti inteventi di Franco

Cazzola, Barbara Guzzon, Alberto Guzzon e Alessandro Bondesan. Nel pomeriggio alle 15

ripresa dei lavori alla presenza del presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara

Stefano Calderoni e del direttore del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara Mauro Monti.

Previsti interventi di Claudio Balista, Paola Desantis, Andrea Gaucci, Sauro Gelichi e Laura

Ruffoni.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 17 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati non

sempre è sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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Il Biellese ferito dall'alluvione di 2 anni fa riceve 1,7 milioni di euro per i
cantieri

La pioggia, questa volta, è quella dei contributi che la Regione ha
ulteriormente stanziato per la ricostruzione dei territori colpiti
dall'alluvione del 2020: su un totale di oltre 6,5 milioni di euro per il
Piemonte, ben 1,7 milioni sono stati destinati alla Provincia di Biella. A
sancire questa decisione è stata la firma dell'ordinanza da parte del
presidente Alberto Cirio, in qualità di commissario delegato per il
superamento dell'emergenza. «Sono passati molti mesi da quel disastroso
ottobre, ma non abbiamo smesso di articolare le nostre richieste ‐ dicono
Cirio e l'assessore alla Difesa del suolo Marco Gabusi ‐. Oggi possiamo disporre di questi ulteriori stanziamenti che ci
consentono di realizzare oltre 90 interventi in favore di Comuni e consorzi di bonifica. Nel complesso, con gli
stanziamenti precedenti, arriviamo ad oltre 150 milioni di euro per i territori devastati dall'alluvione il 2 ed il 3 ottobre
2020». Nel dettaglio spiccano i 110 mila euro per il Comune di Ailoche, destinati alla sistemazione dei versanti lungo
la strada comunale Ailoche  Giunchio. A Biella arriveranno 20 mila euro per gli interventi di messa in sicurezza del rio
Arico e del rio Magnano, poi 80 mila euro sono destinati a Borriana per il rifacimento della spalla del ponte sul
torrente Oremo. Tra gli interventi più consistenti spiccano ancora i lavori di sistemazione del movimento franoso della
sponda destra del rio Scarola, il cui costo ammonta a 75 mila euro. Poi c'è uno stanziamento di ben 200 mila euro per
Piedicavallo che deve far fronte alla ricostruzione del «Ponte del Valier» e delle opere ad esso connesse. A Pray sono
previsti due lavori, rispettivamente di 19 mila e 27 mila euro, per la strada per Solesio e la strada comunale frazione
Collo: in questo caso i lavori sono classificati come urgenti, pertanto avranno una priorità rispetto ad altri inseriti
nell'elenco di palazzo Lascaris. Sagliano Micca vedrà un assegno di 90 mila euro per l'intervento sulla strada comunale
via Grosso, mentre Valdilana riceverà poco più di 40 mila euro per i lavori allo scolmatore in località Campore e 19
mila euro per il restyling della strada comunale località Chiesa di Cereie. Grazie a questi contributi, si risponde alle
esigenze attese da tempo. Un esempio è Pralungo, che riceverà 21 mila euro per la realizzazione di un muretto e la
relativa messa in sicurezza del versante che sovrasta il paese, con alcune opere naturalistiche capaci anche di rendere
più bello e non solo sicuro l'intero abitato. Video del giorno
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Apertura, Notizie

Un milione e mezzo per salvare il ponte Giorgini
Oltre 90 anni dopo la realizzazione il ponte Giorgini ha bisogno di importanti opere di consolidamento della struttura
portante

Guido Fiorini Ottobre 19, 2022

Le colonne del vecchio ponte appoggiate al nuovo ponte Giorgini

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA. Forse non tutti lo sanno, ma il ponte Giorgini, in realtà, sono due. Il primo, con tre
cateratte che dovevano evitare che l’acqua salata del mare e quella dolce della Bruna si mescolassero, risale agli inizi del
XIX secolo.

Il secondo, appoggiato al primo, di fatto ora sono una struttura unica, risale invece al 1930 e fu realizzato dal consorzio di
Bonifica.

Adesso, 90 anni dopo, anche la struttura più recente è in pessimo stato, e la Provincia investe 1,5 milioni per il
consolidamento strutturale. I soldi già sono stanziati, i lavori sono previsti a breve.

19 Ottobre 2022     
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Il ponte Giorgini in una foto di qualche anno fa, quando ancora c’era la struttura metallica

Il ponte Giorgini, la malaria e le acque mescolate
Il ponte Giorgini si chiama così dal nome del suo progettista, quel Gaetano Giorgini da Montignoso che, per Leopoldo II
di Lorena, ideò numerose opere destinate alla bonifica. Una di queste, appunto, fu il ponte di Castiglione della Pescaia.

Allora, siamo all’inizio del XIX secolo, si credeva che la malaria fosse causata dal mescolarsi di acqua dolce e salata. Per
questo, nel 1827, progettò il ponte che, con le tre cateratte, che si aprivano e si chiudevano sia a mano che con la forza
delle correnti, avrebbe dovuto tenere separate le due acque. Quando alla fine del XIX secolo si scoprì che la causa della
malaria era la zanzara anofele, il progettista del ponte era già morto.

Il ponte era lungo 26 metri, largo 12 e alto 9. Era costituito da due spalle laterali, tre archi a tutto sesto e due piloni ed era
dotato di tre cateratte a bilico, ciascuna dotata di due portoni costituiti da un telaio di ferro rivestito di legno di quercia. 

Un picchetto militare aveva il compito di sorvegliare il ponte, provvedere alla manutenzione dei portoni e annotare in un
giornale gli orari della loro apertura e chiusura.

Una foto storica del ponte Giorgini
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Il progetto di consolidamento e i carotaggi
Da qualche tempo il ponte Giorgini evidenzia i problemi legati all’età. Qualche anno fa è stata rimossa la struttura
metallica che si trovava sopra alle colonne, molte delle quali mostrano ancora i segni della ruggine. 

Ma ora i problemi sono strutturali. Per questo la Provincia ha affidato da qualche mese il progetto di consolidamento.
Nelle scorse settimane sono stati anche effettuati dei carotaggi del cemento, per valutarne le condizioni. Sulla base dei
risultati sarà fatta la progettazione esecutiva, quindi è previsto il bando di affidamento dei lavori.

L’intenzione è di intervenire nel corso del 2023.

Un recente crollo sul ponte Giorgini

Guido Fiorini
58 anni, direttore di MaremmaOggi
Dopo 30 anni di carta stampata ho capito che il presente ﴾e il futuro﴿ è nel digitale
Credo in MaremmaOggi come strumento per dare informazione di qualità
Maremma Oggi il giornale on line della Maremma Toscana – #UniciComeLaMaremma

Riproduzione riservata ©
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AGRICOLTURA SOSTENIBILE E CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il contributo del progetto Life AgriCOlture

(Sassalbo, 19 Ott 22) Giovedì 20 ottobre dalle ore 15 incontro formativo/informativo in
modalità mista (in presenza e meeting web su piattaforma zoom) rivolto a docenti,
esperti tecnici e dirigenti scolastici dedicato alla presentazione dei contenuti didattici
e delle opportunità gratuite riservate alle istituzioni scolastiche (secondarie di II°) del
territorio della Riserva di Biosfera Appennino tosco-emiliano.

Presso la sede del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale in Corso Garibaldi, 42 a
Reggio Emilia

On line su piattaforma zoom al link Entra nella riunione in Zoom
: https://us06web.zoom.us/j/84841927720 a

Per partecipare è necessario iscriversi compilando il form:
https://forms.gle/nTEVCTmz4qaHebUh8

L'agricoltura, in particolare i suoli agricoli, possono avere un ruolo cruciale sulla
mitigazione dei cambiamenti
climatici. In questo contesto, Life agriCOlture, un progetto cofinanziato dall'Unione
Europea attualmente in
corso nell'Appennino tosco-emiliano, si pone l'obiettivo di limitare le perdite di
carbonio in atmosfera e
aumentarne il sequestro, grazie all'applicazione di buone pratiche agricole e di
prevenzione del dissesto che
siano rispettose del carbonio organico conservato nel suolo.
Il progetto, oltre alla sperimentazione, di buone pratiche in agricoltura e allo sviluppo
di azioni per la
mitigazione del cambiamento climatico, ha altresì tra i suoi obiettivi alcune azioni
riconducibili alle scuole e
giovani che si affacciano al mondo del lavoro e dell'Università:
 la diffusione delle buone pratiche studiate e sperimentate nelle aziende
 la presentazione dei dati e dei risultati raggiunti a livello teorico pratico,
 azioni di informazione e formazione delle giovani generazioni sulle tematiche
dedicate al clima, allo
sviluppo sostenibile, all'economia circolare, alla tutela dell'ambiente, all'agenda 2030,
al paesaggio...
 la promozione e specializzazione dei green jobs.

Il seminario, rivolto a docenti, esperti, tecnici e dirigenti scolastici è dedicato alla
presentazione dei contenuti
tecnico-scientifici e delle opportunità didattiche e formative gratuite riservate alle
istituzioni scolastiche
(secondarie di II°) del territorio della Riserva di Biosfera Appennino tosco-emiliano.
Al termine del seminario verrà rilasciato un attestato a tutti coloro che hanno aderito
in presenza e on line.
Programma della giornata
Dalle ore 14:45 registrazione partecipanti
ore 15:00 saluti istituzionali Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale e Parco
Nazionale dell'Appennino tosco
emiliano.
ore 15:10 il progetto life agricolture: i partner, gli obiettivi i contenuti
ore 15:45 Il progetto life agricolture a scuola: sintesi dei temi, delle attività e dei
moduli didattici ideati, in
aula e in ambiente
ore 16:30 modalità di adesione alle proposte didattiche gratuite riservate alle
Istituzioni scolastiche a cura di
0re 16:40 dibattito, domande approfondimenti
ore 17:00 conclusione e consegna attestati di partecipazione
nel corso dell'incontro interverranno:
Avv. Domenico Turazza, Direttore Bonifica Emilia Centrale
Arch. Luca Filippi project manager Life AgriCOlture
Dott.Ssa Francesca Moretti, Servizio Conservazione della Natura- Parco Nazionale
dell'Appennino
tosco emiliano.
Dott. Mattia Tavaroli, tecnico incaricato sul progetto Life Agricolture presso Parco
Nazionale
Appennino tosco - emiliano

Per tutti gli approfondimenti e le informazioni riguardanti le proposte didattiche, le
iscrizioni delle scuole alle
proposte didattiche e le uscite sul territorio potete contattare.
Marzia Bonicelli mbonicelli@emiliacentrale.it
Natascia Zambonini educazioneambientale@parcoappennino.it

© 2022 - Ufficio Riserva MAB Appennino Tosco-Emiliano

Liguria - Emilia-Romagna - Toscana Riserve Biosfera MAB AppenniniIn questo sito utilizziamo i cookie per fini statistici, senza immagazzinare informazioni personali. Continuando la navigazione si accetta l'utilizzo dei
cookie. HO LETTO  Cosa sono i cookie?
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adv

19 OTTOBRE 2022 ALLE 14:26  2 MINUTI DI LETTURA

Taglio del nastro, stamattina, per i lavori di sicurezza idraulica di

Bocca d’Enza, a Sorbolo Mezzani: un’opera al servizio di un

comprensorio di oltre 4mila ettari e 15mila abitanti. 

Si tratta del maxi-intervento che, in tre lotti successivi, ha portato

a investire 6 milioni di euro per ridurre i potenziali danni da piene

e alluvioni in una vasta area della Bassa parmense.

Presenti all’inaugurazione il presidente della Regione, Stefano

Bonaccini, e l’assessore all’Ambiente e Difesa del suolo, Irene

Priolo; il sindaco di Sorbolo Mezzani, Nicola Cesari, il presidente

ParmaSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

A Bocca d'Enza una
maxi-opera idraulica
a protezione di
un’area di 4mila
ettari

Terminato l’intervento da sei milioni di euro a Sorbolo-Mezzani. L’inaugurazione col
presidente Bonaccini e l’assessore Priolo: “La sicurezza del territorio è impegno prioritario
per la nostra Regione

VIDEO DEL GIORNO

L'audio di Berlusconi: "Ho riallacciato i
rapporti con Putin"

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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della Provincia di Parma, Andrea Massari, la presidente della

Bonifica Parmense, Francesca Mantelli, e il direttore generale del

Consorzio Fabrizio Useri.

“Quest’intervento- hanno commentato il presidente Bonaccini e

l’assessore Priolo- fa parte di una vasta strategia regionale di

prevenzione e difesa del nostro territorio per far fronte ai

cambiamenti climatici, i cui effetti sono sempre più evidenti e

spesso drammatici. Questa Regione investe, e continuerà a

investire, nella sicurezza del territorio, che significa prima di tutto

sicurezza per chi lo abita. Il risultato che vediamo oggi- hanno

concluso presidente e assessore- è stato reso possibile grazie alla

collaborazione tra enti che si occupano della gestione del

territorio: un modello da perseguire sempre più in futuro. Un

ottimo lavoro di squadra, dunque, tra Regione, Comune,

Consorzio di Bonifica Parmense, Aipo ed Autorità di bacino, in

sintonia con il Consorzio idraulico di Bocca d’Enza”.

L’intervento a Bocca d’Enza ha rappresentato il terzo lotto di un

progetto più complessivo sull’asta del fiume nel territorio di

Sorbolo, consentendo di convogliare le acque della rete di bonifica

della Bassa est parmense. Il cantiere è stato completato nel pieno

rispetto del cronoprogramma; il Consorzio della Bonifica

Parmense si è occupato della progettazione e della direzione

lavori, eseguiti dal raggruppamento d’imprese Ati Consorzio

Innova-Sgc con risorse ministeriali, assegnate tramite la Regione,

e dell’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la

Protezione civile.

Gli interventi hanno riguardato l’abbassamento dei rilevati

arginali di circa 1,75 metri e la risagomatura della strada che

affianca il Mandracchio in sinistra idraulica. La carreggiata è stata

allargata fino a 6,50 metri ed è stata realizzata una pista ciclabile

a lato. Si è completata così la sistemazione idraulica del

compartimento di Mezzani con l’adeguamento del Collettore

Parmetta, fra la chiavica Balano e quella allo sbocco nel torrente

Enza.

Le opere precedenti già concluse

Sono due gli interventi che hanno preceduto l’ultimo lotto di lavori

a Bocca d’Enza, per un totale di circa 600mila euro, a cura di Aipo

(Agenzia interregionale per il fiume Po).

Il primo, nel 2018, aveva visto un investimento di 350mila euro per

la manutenzione straordinaria della vegetazione sulle rive, lungo

12 km. del corso d’acqua tra i ponti di Coenzo e Sorbolo. A ottobre

2019 si era conclusa invece la pulizia dell’alveo dell’Enza, nel tratto

Leggi anche

Bollette dell'acqua via libera a
sconti e stop alle morosità fino a
500 euro

Acqua, gestirà tutto Abc: stop
all’ingresso dei privati a Napoli

Diga di Vetto, la Conferenza
Stato-Regioni finanzia lo studio di
progettazione
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tra i ponti di Sorbolo e dell’autostrada A1, con la rimozione del

materiale vegetale depositato dalla corrente, di piante pericolanti

e secche e con il taglio selettivo della vegetazione per migliorare il

deflusso delle acque (250 mila euro).

© Riproduzione riservata
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QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 05:07  METEO: PIOMBINO 17° 21°  QuiNews.net

mercoledì 19 ottobre 2022
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CAMPIGLIA MARITTIMA  PIOMBINO  SAN VINCENZO  SASSETTA  SUVERETO

Tutti i titoli:

L'aneddoto di
Berlusconi: «Ho
riallacciato i rapporti
con Putin, mi ha
regalato 20 bottiglie di
vodka e un biglietto
dolcissimo»

MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 2022 ORE 05:00Attualità

Life Rewat fa scuola, dal Libano a
Campiglia
Condividi

 

Dal Libano alla Val di Cornia per
conoscere le azioni del Progetto Life
Rewat e il contratto di fiume

CAMPIGLIA MARITTIMA — Una delegazione
libanese ha fatto tappa a Campiglia
Marittima nell’ambito di un progetto di cooperazione
con la Farnesina sul tema della sostenibilità
ambientale. Il tour in Val di Cornia si è concentrato
sulla conoscenza del Contratto di fiume e del
progetto Life Rewat come buona pratica da studiare
ed eventualmente replicare.

A Campiglia è stato visitato l’impianto di depurazione delle acqua reflue a scopo irriguo di Campo di
Gallio, un piccolo ma significativo impianto, progetto pilota attraverso il quale si è testata la procedura
autorizzativa necessaria a rendere idonee all’utilizzo irriguo le acqua reflue depurate provenienti dalla rete
fognaria di smaltimento.

A ricevere la delegazione composta da tecnici, ricercatori, manager e stakeholders è stata la sindaca Alberta
Ticciati che ha sottolineato come, anche grazie al percorso condiviso nella società (scuole, aziende, associazioni)
che ha portato alla realizzazione dei progetti di corretta gestione della risorsa idrica, oggi il contrratto di fiume sia
diffusamente conosciuto e apprezzato dalla cittadinanza e costituisca un elemento di sensibilizzazione verso i temi
dell’ecosostenibilità. Ad accompagnare la delegazione libanese il responsabile del progetto Life Rewat ing.
Alessandro Fabbrizzi del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, il responsabile degli impianti di depurazione di
Asa Aberto Casalini, Rosaria Montani responsabile Attività di raccordo con i Consorzi di bonifica della Regione
Toscana, Giancarlo Gusmaroli, ingegnere ambientale ed esperto di ecosistemi acquatici consulente del progetto
di cooperazione italo-libanese.
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L

Mercoledì, 19 Ottobre 2022  Sereno

Innovazione del settore agricolo: la Regione stanzia quasi 2 milioni di
euro
Bessi: "Una legge importante per le imprese di territori come la Romagna"

Redazione
19 ottobre 2022 15:00

e imprese del settore agricolo e agroalimentare che intendono attuare processi di innovazione potranno contare per il 2023 e il 2024 su 1

milione e 800 mila euro messi a disposizione da un progetto di legge della Regione Emilia Romagna che è stato licenziato ieri, 18 ottobre,

dalla commissione politiche economiche.

«La commissione – sottolinea il consigliere regionale Pd Gianni Bessi – all’unanimità ha dato luce verde  agli emendamenti proposti sia

dall’assessore Alessio Mammi sia dai gruppi consigliari di maggioranza e di opposizione. Il risultato è arrivato quindi da un lavoro collegiale,

che ha visto in prima fila i relatori di maggioranza e di minoranza Matteo Daffadà e Fabio Ranieri. È un provvedimento importante per i

territori ad alta vocazione agricola, a cominciare da quello ravennate. La legge prevede anche una compensazione per il fermo pesca collegato

all’aumento del prezzo del gasolio, con 1 milione e 500 mila euro per il 2023».

Il progetto di legge andrà in aula la prossima settimana per l'approvazione definitiva: nello specifico, la legge concede contributi ad organismi di

ricerca e di diffusione della conoscenza per la realizzazione di progetti di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale

delle aziende del settore agricolo e agroalimentare. Inoltre, sostiene interventi per la prevenzione della diffusione della peste suina africana negli

allevamenti suinicoli (1 milione di euro), per compensare il fermo pesca collegato all’aumento del prezzo del gasolio (1 milione di euro), per la
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realizzazione dei piani di controllo delle specie con abitudini fossorie e del cinghiale (rispettivamente 600.000 e 500.000 euro per il 2023 e il

2024). «Con questa legge la Regione nei prossimi due anni finanzia con 300mila euro anche progetti dei Consorzi di bonifica per opere

strategiche e di interesse pubblico».

© Riproduzione riservata
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emilia romagna Cerca tra migliaia di offerte

ULTIMORA    16:16 - Bonaccini "La sicurezza del territorio è impegno prioritario" Seleziona Regione 

Bonaccini "La sicurezza del territorio è
impegno prioritario"

di Italpress

BOLOGNA (ITALPRESS) - Stamattina taglio del nastro, per i lavori di sicurezza

idraulica di Bocca d'Enza, a Sorbolo Mezzani (Pr): un'opera al servizio di un

comprensorio di oltre 4mila ettari e 15mila abitanti. Si tratta del maxi-intervento

che, in tre lotti successivi, ha portato a investire 6 milioni di euro per ridurre i

potenziali danni da piene e alluvioni in una vasta area della Bassa parmense.

Presenti all'inaugurazione il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e

l'assessore all'Ambiente e Difesa del suolo, Irene Priolo; il sindaco di Sorbolo

Mezzani, Nicola Cesari, il presidente della Provincia di Parma, Andrea Massari, la

presidente della Bonifica Parmense, Francesca Mantelli, e il direttore generale del

Consorzio Fabrizio Useri. "Quest'intervento- hanno commentato il presidente

Bonaccini e l'assessore Priolo- fa parte di una vasta strategia regionale di

prevenzione e difesa del nostro territorio per far fronte ai cambiamenti climatici, i

cui effetti sono sempre più evidenti e spesso drammatici. Questa Regione investe,

e continuerà a investire, nella sicurezza del territorio, che significa prima di tutto
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sicurezza per chi lo abita. Il risultato che vediamo oggi- hanno concluso presidente

e assessore- è stato reso possibile grazie alla collaborazione tra enti che si

occupano della gestione del territorio: un modello da perseguire sempre più in

futuro. Un ottimo lavoro di squadra, dunque, tra Regione, Comune, Consorzio di

Bonifica Parmense, Aipo ed Autorità di bacino, in sintonia con il Consorzio idraulico

di Bocca d'Enza". L'intervento a Bocca d'Enza ha rappresentato il terzo lotto di un

progetto più complessivo sull'asta del fiume nel territorio di Sorbolo, consentendo

di convogliare le acque della rete di bonifica della Bassa est parmense. Il cantiere è

stato completato nel pieno rispetto del cronoprogramma; il Consorzio della

Bonifica Parmense si è occupato della progettazione e della direzione lavori,

eseguiti dal raggruppamento d'imprese Ati Consorzio Innova-Sgc con risorse

ministeriali, assegnate tramite la Regione, e dell'Agenzia regionale per la Sicurezza

territoriale e la Protezione civile. Gli interventi hanno riguardato l'abbassamento dei

rilevati arginali di circa 1,75 metri e la risagomatura della strada che affianca il

Mandracchio in sinistra idraulica. La carreggiata è stata allargata fino a 6,50 metri

ed è stata realizzata una pista ciclabile a lato. Si è completata così la sistemazione

idraulica del compartimento di Mezzani con l'adeguamento del Collettore

Parmetta, fra la chiavica Balano e quella allo sbocco nel torrente Enza. Sono due

gli interventi che hanno preceduto l'ultimo lotto di lavori a Bocca d'Enza, per un

totale di circa 600mila euro, a cura di Aipo (Agenzia interregionale per il fiume Po).

Il primo, nel 2018, aveva visto un investimento di 350mila euro per la

manutenzione straordinaria della vegetazione sulle rive, lungo 12 km. del corso

d'acqua tra i ponti di Coenzo e Sorbolo. A ottobre 2019 si era conclusa invece la

pulizia dell'alveo dell'Enza, nel tratto tra i ponti di Sorbolo e dell'autostrada A1, con

la rimozione del materiale vegetale depositato dalla corrente, di piante pericolanti e

secche e con il taglio selettivo della vegetazione per migliorare il deflusso delle

acque (250 mila euro).foto: ufficio stampa Regione Emilia-Romagna (ITALPRESS).
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Un contest sulla risorsa idrica è stato
rinviato per assenza d'acqua da
fotografare, e serviranno mesi per
ripristinare gli stock di riserva idrica

FIRENZE — L'Arno ha ritrovato il suo aspetto
ordinario di fiume come si deve solo dopo le piogge del
25 Settembre scorso, e proprio oggi il Consorzio di
bonifica 2 Alto Valdarno ha fatto sapere che a causa
della siccità la scadenza per partecipare al concorso
fotografico "Obiettivo Acqua" per raccontare i
paesaggi disegnati dalla risorsa idrica viene posticipata
per mancanza della protagonista: l'acqua. 

Insomma mentre il caldo si incammina verso temperature autunnali, la siccità però resta e persino il foliage
- spettacolo fulvo tipico della stagione - quest'anno sovente deve il suo colore brunito all'arsura, più che alla
variazione di pigmentazione indotta dallo stop della produzione di clorofilla.

La verità è che l'impatto della stagione estiva 2022 che proprio oggi il Cnr ha decretato essere la più calda dal
1800 ha lasciato strascichi, e se in superficie la situazione par tornare pian piano alla normalità, non altrettanto
accade a livello sotterraneo. Ci vorranno mesi per ripristinare gli stock di riserva idrica, il cui ritorno a
condizioni ottimali avverrà plausibilmente nel 2023.

"Gli effetti della siccità non sono ancora finiti", ha confermato l'assessora regionale all'ambiente Monia
Monni davanti al Consiglio regionale a margine della risposta a un'interrogazione a risposta immediata sulle
concessioni per l'acqua in titolarità di Solvay Chimica presentata dalla consigliera Silvia Noferi.
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 Dalla siccità oltre 260 milioni di euro di danni
 Mancano i foraggi, furto di balle di fieno
 Siccità, 4.300.000 euro alla Toscana per l'emergenza

Tag

Il bollettino dell'Osservatorio siccità del Cnr sulla siccità estrema rilasciato oggi 19 Ottobre inserisce ancora
l'intera penisola, Toscana compresa, fra i territori europei affetti dal fenomeno in misura severa.

Fonte: Osservatorio Siccità Cnr - Bollettino di Settembre (rilasciato il 19 Ottobre 2022)

 

Il deficit idrico accumulatosi nei mesi estivi ha trovato sollievo nel mese di Settembre, ma: "Oltre a non essere
ancora risolutive del forte deficit idrico, tali precipitazioni si sono rivelate in alcuni casi molto intense e ancora
più dannose, grazie anche ad un suolo secco e compatto ed una maggiore energia accumulata dal sistema
climatico in questi mesi bollenti".

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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